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CLASSE: 3 C  IPIA
Finalità formative ed obiettivi didattici disciplinari 
Competenze trasversali 
· Essere consapevole dell’importanza che hanno le conoscenze di base e le competenze nella comprensione della complessa realtà che ci circonda.  
Sa esprimersi in modo chiaro e corretto. 
· Essere motivato alla conoscenza e all’apprendimento. 
· Sapere condividere le regole all’interno del gruppo e della classe. 
· Sapere rispettare i tempi e le modalità di esecuzione delle attività. 
· Acquisire un metodo di studio e saperlo applicare.  
Competenze di cittadinanza 
· Saper esprimere le proprie idee ed esporre le proprie ragioni. 
· Saper essere responsabile e autocontrollarsi. 
· Saper rispettare gli altri, accettarli e operare insieme. 
· Saper progettare il proprio futuro per favorire un proficuo inserimento nella prosecuzione degli studi. 
· Saper analizzare i dati di una situazione problematica per giungere ad una soluzione. 
· Saper individuare le variabili di una situazione e prevedere possibili nuovi sviluppi. 
· Saper adattare le abilità acquisite a realtà ambientali e a problematiche diverse.  
Risultati di apprendimento in termini di competenze 
· Saper esporre cause e conseguenze di un evento. 
· Saper ricostruire le connessioni sincroniche e diacroniche di un determinato problema storico.  
· Saper contestualizzare un evento. 
· Saper individuare i caratteri di un evento in relazione ai principali contesti letterari e culturali. 
PRIMO TRIMESTRE (ottobre-dicembre)
Modulo 1: La civiltà del Basso Medioevo 
 Conoscenze 
· L’Europa nell’anno Mille 
· L’espansione dell’Europa 
· La ripresa dei commerci 
· La nascita dei Comuni 
 Abilità 
Ricostruire il quadro politico nell’anno 1000 
Sintetizzare le cause e gli esiti della lotta per le investiture (ob. minimo) 
Analizzare le cause della ripresa economica e demografica del basso medioevo 
Sintetizzare i fattori che portarono alla crescita dei comuni e le loro caratteristiche principali 
 Modulo 2: La crisi del Medioevo 
 Conoscenze 
· Il declino di Chiesa e Impero 
· La crisi del Trecento 
· Monarchie e stati regionali 
Abilità 
      Sintetizzare le differenze fra i movimenti eretici e gli ordini monastici 
Analizzare il tentativo di Federico II di costruire un regno nel sud dell’Italia       Distinguere le cause contingenti da quelle strutturali della crisi del XIV sec. 
Comprendere il processo che portò alla formazione delle monarchie nazionali(ob. minimo) 
      Comprendere le ragioni che impedirono in Italia la formazione di un solo stato monarchico centralizzato 
SECONDO PENTAMESTRE (gennaio- maggio)

 Modulo 3: La nascita della civiltà moderna 
Conoscenze 
· Il Rinascimento 
· Esplorazioni e conquiste 
· La Riforma protestante 
· Il quadro politico nel Cinquecento 
Abilità 
Periodizzare le età antica, alto medievale, basso-medievale e moderna 
Contestualizzare la fioritura culturale ed artistica nel XV e XVI sec 
Schematizzare le conseguenze sociali ed economiche delle conquiste coloniali 
Contestualizzare la protesta di Lutero nei confronti della chiesa di Roma (ob. minimo) 
Localizzare le aree di maggiore diffusione delle religioni riformate 
Collocare nello spazio e nel tempo la formazione degli Stati moderni in Europa Sintetizzare le caratteristiche dello Stato moderno 
Modulo 4: L’Europa del Seicento 
Conoscenze 
· Tra crisi e sviluppo economico: nuovi equilibri in Europa 
· L’evoluzione dello stato moderno 
· La rivoluzione scientifica 
Abilità 
Confrontare le cause e la natura delle crisi economiche del XIV e XVII sec 
Analizzare le cause e le conseguenze della guerra dei Trent’anni (ob. minimo) 
Confrontare le caratteristiche dello Stato assoluto francese con quelle della monarchia parlamentare inglese 
Confrontare i caratteri della scienza medievale e moderna 
Metodologia. Strategie educative, strumenti e tecniche di lavoro in relazione agli obiettivi programmati. 
METODI  
· Lezioni frontali esplicative 
· Momenti collettivi d’aula in forma discorsiva 
· Ricerche guidate e lavori di gruppo 
· Lettura, analisi e discussione di testi, brani, articoli,.. 
· Rappresentazioni grafiche 
STRUMENTI  
· Libro di testo 
· Libri di consultazione 
· Audiovisivi 
Verifica e valutazione. 
Le operazioni di verifica, frequenti e sistematiche, avranno lo scopo di valutare e accertare le conoscenze acquisite dagli alunni, la continuità del grado di apprendimento e gli elementi di progresso dialettici e cognitivi. In questo modo gli alunni potranno essere seguiti nelle diverse fasi di studio ed elaborazione delle unità didattiche rilevando celermente eventuali difficoltà e ritardi nella preparazione. 
Le verifiche saranno effettuate mediante: 
· test a risposta chiusa e/o aperta 
· interrogazioni orali 
· elaborati eseguiti singolarmente o in gruppo. 
Le valutazioni saranno attribuite su scala decimale completa e formulate utilizzando la griglia di valutazione di sotto riportata e che si rifà alla griglia che uniforma i giudizi ai voti decimali: 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
Elementi di valutazione: Livello di SUFFICIENZA 

· Conoscenze minime ma consapevoli 
· Aderenza delle risposte ai quesiti formulati 
· Riproduzione dei contenuti oggetto di studio in forma semplice 
· Uso corretto del lessico specifico 
Elementi di valutazione: Livello DISCRETO / BUONO 

· Conoscenze complete  
· Coerenza logica nell’argomentare 
· Riproduzione dei contenuti in modo organico 
· Conoscenza ed uso specifico del linguaggio disciplinare 
· Capacità di confronto autonomo 
Elementi di valutazione: Livello OTTIMO / ECCELLENTE 

· Conoscenze complete, critiche e approfondite 
· Lessico specifico adeguato, ricco, fluido 
· Assimilazione dei percorsi logici, loro interpretazione

· Rielaborazione critica personale degli argomenti oggetto di verifica 
Stabiliti i criteri di valutazione per il livello di sufficienza e di profitto superiore si evince l’insieme degli elementi che inducono ad assegnare un giudizio insufficiente o gravemente insufficiente. 
Attività di supporto ed integrazione. Iniziative di recupero. 
Se gli obiettivi non risulteranno in possesso di alcuni alunni, si predisporranno strategie di recupero anche con appositi corsi; se invece risulterà in difficoltà un consistente numero, si lavorerà con metodologie differenti e si adatterà la programmazione curricolare ai livelli cognitivi disponibili.  
Allievi DSA/BES 
· Gli allievi DSA e BES seguiranno la programmazione della classe, utilizzando gli strumenti dispensativi e compensativi, indicati nei rispettivi PDP. 
· Per gli allievi H si rimanda ai PEI individuali. 
Savignano sul Rubicone, 31/10/2019
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